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TRENTO.  Servono  almeno  120  
milioni di euro subito per soste-
nere il lavoro e mettere soldi in 
tasca ai cittadini perché possa-
no a  loro  volta  alimentare  il  
mercato trentino. Ma serve an-
che una profonda revisione del-
le politiche sociali della giunta 
provinciale,  una “rivoluzione 
sanitaria” che punti sull’eccel-
lenza del nuovo ospedale e sul-
la tecnologia, ma anche su inve-
stimenti sulla medicina territo-
riale e preventiva. E poi serve 
fare debito per recuperare ri-
sorse e infine, a dirla tutta, ser-
virebbe un “patto per lo svilup-

po” tra categorie economiche e 
politica per sostenere il Trenti-
no nei prossimi anni.

Sono queste alcune delle ri-
chieste che Cgil, Cisl e Uil han-
no presentato ieri  alla giunta 
provinciale e che sono contenu-
te in un articolato documento 
che affronta l’emergenza sotto 
diversi profili e tenta di mette-
re sul tavolo delle soluzioni, do-
cumento che è stato presentato 
ieri ai giornalisti in una inedita 
video-conferenza stampa.

Le risorse
«In una fase di contrazione del-
le entrate correnti - spiegano i 
sindacati - il bilancio pubblico 
non può essere gestito in ma-

niera ragionieristica, tagliando 
tutto il possibile per raggiunge-
re il pareggio. Sarebbe una scel-
ta miope. All'auspicata dilazio-
ne del pagamento del contribu-
to di solidarietà allo Stato, van-
no  affiancate  anche  strategie  
per l’allargamento controllato 
e sostenibile del debito pubbli-
co provinciale per investimen-
ti realmente produttivi ed effi-
caci».

Le risorse del Mes
Da quanto si sa, ad oggi il MES 
(Meccanismo europeo di stabi-
lità) potrebbe garantire all’Ita-
lia circa 36 miliardi di euro di fi-
nanziamenti senza vincoli per 
l’emergenza sanitaria. «In que-

sta fase, se si applicasse la pro-
porzione dell’1%, al  Trentino 
potrebbero quindi essere asse-
gnati 360 milioni di euro, pari a 
quasi un terzo della spesa sani-
taria di un anno. Queste risorse 
potrebbero essere destinate, ol-
tre che all’emergenza in atto, 
anche al finanziamento delle in-
frastrutture sanitarie in primo 
luogo sviluppando le nuove tec-
nologie applicate alla medici-
na».

Sanità
I sindacati puntano molto sul 
rafforzamento del sistema sani-
tario, senza il quale - dicono - 
«diventa difficile  garantire la 
ripartenza che non tuteli in mo-

do adeguato la salute sui posti 
di lavoro, e dunque per l’intera 
collettività.  In  questo  senso  
vanno  rafforzate  le  azioni  di  
controllo, verifica e prevenzio-
ne della diffusione del conta-
gio, con un potenziamento an-
che della sorveglianza nei posti 
di lavoro. Serve, poi, un poten-
ziamento delle strutture sanita-
rie, anche attraverso le nuove 
tecnologie e l’avvio di una task 
force dell’Euregio per l’emer-
genza sanitaria e la ripresa eco-
nomica».

Welfare
Oltre alla richiesta di amplia-
mento degli ammortizzatori so-
ciali, Cgil, Cisl e Uil chiedono di 
ampliare il numero di benefi-
ciari dell’assegno unico provin-
ciale. Si chiede anche di «elimi-
nare i vincoli di residenza, di al-
zare la soglia Icef per il sostegno 
contro la povertà, sospendere 
il requisito del minimo di gior-
ni lavorati e aumentare fino a 
14mila euro le detrazioni per il 
lavoro femminile ai fini Icef». 
Sempre in tema di welfare vie-
ne proposta l’estensione e l’in-
tegrazione dei congedi parenta-
li, il rafforzamento degli stru-
menti di conciliazione e la faci-
litazione all’accesso alla didatti-
ca a distanza.

Casa
Molte famiglie sono in difficol-
tà per il pagamento dei canoni, 
sia per gli alloggi pubblici sia 
sul libero mercato. Da qui la ri-
chiesta di sospendere gli affitti 
degli alloggi Itea o delle spese 
condominiali per i nuclei messi 
in affanno economico dall’e-
mergenza sanitaria e di amplia-
re il contributo provinciale al 
canone di affitto.

Investimenti pubblici
Per ridare ossigeno alle impre-
se  i  sindacati  rilanciano  un  
grande piano di opere pubbli-
che  prioritarie  per  sviluppo  
provinciale (strade, infrastrut-
ture digitali, reti elettriche, effi-
cientamento  energetico  degli  
edifici pubblici, manutenzione 
straordinaria del territorio, edi-
lizia pubblica e a canone soste-
nibile, riqualificazione di strut-
ture per il welfare in particola-
re per le persone anziane).
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Il banchiere trentino Roberto Nicastro

«Qui serve un piccolo
Piano Marshall»
TRENTO. «Quello di cui abbiamo 
bisogno è un piccolo piano Mar-
shall, quindi una condivisione 
dei costi»: lo ha detto Roberto 
Nicastro, vicepresidente di Ubi 
banca in un'intervista a Handel-
sblatt alla vigilia del Consiglio 
europeo  di  giovedì  prossimo.  
«Credo che ci sia un interesse 
oggettivo del sistema europeo a 
garantire che vengano fatti gli 
investimenti necessari per supe-
rare la crisi» ha continuato l'ex 
direttore generale di Unicredit, 
il rischio è che al coronavirus se-

gua un secondo virus, la cresci-
ta delle forze populiste. Sul con-
siglio europeo di giovedì Nica-
stro è scettico: «La logica do-
vrebbe portare al successo, noi 
siamo  costruttivi  e  ottimisti,  
ma non so se questo basterà». 
L'utilizzo del Mes «senza troi-
ka» e l'introduzione dei corona-
bond, di cui si sta discutendo in 
questi giorni, sono elementi del-
la retorica politica italiana nei 
confronti dell'elettorato, spiega 
il banchiere di origine trentina 
alla testata tedesca. Certo, più 
reagisce in maniera chiusa l'U-
nione europea di  fronte all'e-
mergenza coronavirus, più sarà 
messa alla prova nella battaglia 
con il secondo virus: la crescita 
delle forze populiste, continua 
Nicastro. 

Consumi, 120 milioni
ai trentini e opere pubbliche
Il piano dei sindacati. Cgil, Cisl e Uil chiedono un «patto per lo sviluppo»: «La giunta ripensi
le sue politiche su welfare e sanità. Si usino le risorse del Mes. Casa: sospendere gli affitti Itea»

• In alto Walter Alotti, segretario generale della Uil ieri nel corso della video-conferenza stampa organizzata da Cgil, Cisl e Uil

• Roberto Nicastro 

• Andrea Grosselli

TRENTO. Il segretario generale 
della Cgil del Trentino An-
drea Grosselli ci ha ripensa-
to. Niente più dimissioni da 
presidente del Fondo di soli-
darietà del  Trentino,  stru-
mento prezioso (voluto dalla 
precedente giunta provincia-
le)  che  era  finito  però  nei  
giorni scorsi al centro di una 
vibrante polemica innescata 
dalle critiche dell’ex assesso-
re Olivi sulla presunta inca-
pacità di far arrivare risorse 
statali al Fondo da parte del-
la giunta Fugatti.  Accuse a 
cui aveva risposto a stretto 
giro l’assessore Achille Spi-
nelli, replicando che le risor-
se non arrivavano perché il 
Fondo stesso era stato mal 
ideato. Di fronte a queste pa-
role, il  presidente Grosselli  
aveva rassegnato le proprie 
dimissioni.

Domenica, però, Grosselli 
ha fatto marcia indietro con 
una  lettera  ai  componenti  
del comitat del Fondo: «Vi 
ringrazio per quanto mi ave-
te scritto in questi giorni. In 
considerazione  dei  vostri  
messaggi e della stima che 
traspare dalle vostre parole, 
vi comunico l'intenzione di 
sospendere le mie dimissio-
ni fino alla fine dell'emergen-
za in atto».

La scelta di Grosselli

Fondo
di solidarietà,
dimissioni
sospese
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IL REPORT Ierialtri 53positivi, tra cui tregiovaniminorenni:
èal 7%il rapporto tra tamponi fatti epazientipositivi
L’Osservatoriodelle regioni: contagiozero il 16maggio

Il piano di Fugatti
«Modello trentino
per le riaperture»
Contagi stabili

TRENTO Una fase due in salsa
trentina. La sta studiando la
giunta provinciale in questi
giorni, fatti di pressioni, da
parte delle aziende per riparti-
re e di timori per un rigurgito
dei contagi. Del resto i dati so-
no confortanti ma stabili: 6
decessi, 53 contagi di cui 50
con tamponi (3minorenni) su
un totale di 689 tamponi fatti,
con una percentuale di conta-
gio del 7 per cento circa. E
l’Osservatorio delle regioni as-
segnerebbe a Trento il conta-
gio zero al 16 maggio.

Le prospettive
Il governatore Maurizio Fugat-
ti ha chiaramente detto di non
essere sordo alle istanze che
arrivano dalla popolazione:
«Dalle analisi sulla fase due
che abbiamo e che si basano
sumodelli matematici emerge
che qualsiasi riapertura si fac-
cia ha un effetto sul contagio:
ossia — ha affermato— più
malati e quindi più terapie in-
tensive, sia che si tratti di
aziende sia per le libertà per-
sonali. Anzi in questo caso for-
se i rischi sono anche maggio-
ri. Ma sappiamo che ci sono
aziende che rischiano di non
aprire più e cittadini che non
ce la fanno più a stare in casa:
per questo nella fase due vo-
gliamo impostare un modello
trentino della fase due, in ma-
niera da calibrare al meglio le
esigenze di tutti con il rischio
di contagio». Del resto ad apri-
re le porte a percorsi differen-

ziati era stato lo stesso mini-
stro Stefano Patuanelli. Ulte-
riori elementi su come sarà la
fase due trentina però non ci
sono. Alcune regioni pensano
già di far ripartire le aziende
tessili e dell’automotive laddo-
ve ci siano ospedali covid 19 e
luoghi dove porre in quarante-
na eventuali positivi; da parte
sua la ministra dell’agricoltura

Teresa Bellanova ha aperto alla
possibilità di coltivare gli orti
anche fuori dal proprio Comu-
ne: «Eventualmente, in una
nuova fase si può ragionare
sugli orti, ma allora si farebbe-
ro avanti anche coloro che
hanno le seconde case in
montagna. Stiamo valutando
l’intera situazione. Quanto al
fronte del tessile e dell’auto-

motive, noi i luoghi dove met-
tere chi sta in quarantena li ab-
biamo. Aspettiamo che il go-
verno faccia partire questa fa-
se due e vedremo come
inserire la nostra: abbiamo già
aperto i cantieri che non tutti
hanno fatto». E del resto con il
governo le partite aperte sono
tante, a partire da quella della
sospensione del patto di Mila-

no: «Riteniamo che quei 350-
400 milioni che versiamo dal
2009 siano nostri e sono pro-
prio ciò che verrà a mancare al
nostro bilancio per questa
emergenza».

La salute
Sul fronte sanitario stanno per
partire i test sierologi sia nei 5
Comuni controllati «dove i

❞

Bordon
Inizieranno
domani
i test
sierologici
sui sanitari
dell’ospe-
dale di
Rovereto e
poi su altre
strutture

I sindacati:«Crescitasostenibile, serveunpattoda120milioni»
Grosselli (Cgil): «Guardare oltre la contingenza». Bezzi (Cisl): «Coesione».Alotti (Uil): «Fatto poco finora»

Il trend in Trentino

L’Ego-HubFonte: Azienda provinciale per i servizi sanitari
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TRENTO I sindacati confedera-
li, in una conferenza stampa
che si è tenuta ieri in video-
conferenza, hanno chiesto
questo alla Provincia un im-
pegno per la realizzazione di
un piano di interventi per lo
sviluppo: «Servono almeno
120 milioni di euro— spiega-
no i segretari di Cgil Cisl e Uil
— e un patto per la crescita
sostenibile e responsabile da
stipulare tra imprese e sinda-
cati».
«Abbiamo inviato un do-

cumento alla Provincia che
tratta appunto della “Fase 2”.
Se vogliamo che le aziende
riaprano, anche le più picco-

potrebbe attingere senza
condizioni e a tassi prossimi
allo zero. Il governo provin-
ciale dovrebbe chiedere con
forza allo stato di avvalersi di
queste risorse, che andrebbe-
ro a coprire un quarto della
spesa pubblica sanitaria an-
che in Trentino». Grosselli
calcola in 120 milioni di euro
la necessità per intervenire
sul lavoro e sui redditi: «Di
questi 120 milioni non tutti
sarebbero a carico della Pro-
vincia — sostiene il segreta-
rio della Cgil— perché 40 de-
vono arrivare dallo Stato, altri
20 sonomessi in circolo dagli
interventi europei. Poi altre

risorse sono già a bilancio,
come i 2 milioni già destinati
all’Agenzia del lavoro, i 9 mi-
lioni destinati al Bonus Bebè,
i 9milioni dei Fondi bilaterali
di commercio e turismo». Al-
la Provincia toccherebbe tro-
vare altri 30 milioni di euro.
«Come ha fatto Bolzano».
Ma oltre alla questione

economica c’è quella della co-
esione sociale: «Per una ri-
presa dell’economia è neces-
sario un patto tra le associa-
zioni datoriali, quelle sinda-
cali, i comuni. Un patto per
programmare gli interventi di
largo respiro che sappiano
guardare oltre alla legislatu-

ra, dentro una cornice di re-
sponsabilità e sostenibilità».
Un patto che lasci fuori dalla
porta demagogia e proposte
elettoralistiche: «Chi sce-
gliesse la difesa partigiana
delle proprie ragioni e l’indi-
sponibilità a rivedere le pro-
prie promesse elettorali cer-
cando di massimizzare i ri-
sultati in termini di consen-
s o , s i a c c o l l e r à l a
responsabilità di condannare
l’Autonomia ad una lunga fa-
se di stagnazione. Questo è il
tempo del coraggio e del
pragmatismo».
Sulla stessa linea anche Mi-

chele Bezzi, segretario gene-

rale della Cisl: «Un patto è ne-
cessario per condividere la ri-
partenza, per garantire la coe-
sione sociale in vista dei tanti
cambiamenti che non solo il
lavoroma anche la società do-
vrà affrontare. Solo così pos-
siamo pensare di guardare al
futuro, perché non sarà possi-
bile ricominciare semplice-
mente da dove ci siamo fer-
mati. Il futuro deve essere ri-
scritto, e dobbiamo farlo in-
s i e m e , n o n s o l o
immaginando di far ripartire
il lavoro, assicurando soldi a
chi è in difficoltà: dobbiamo
saper aiutare le famiglie —
sostiene Bezzi — anche attra-

le, è importante che le fami-
glie abbiano soldi da spende-
re. È quindi importante— af-
ferma Andrea Grosselli, se-
gretario generale della Cgil
— che ci sia un piano di so-
stegno al reddito per le fami-
glie per tamponare lo choc
economico della domanda,
che potrebbe aggiungersi allo
choc dell’offerta che si è de-
terminato con la chiusura
delle aziende».
I sindacati si pongono an-

che il problema del reperi-
mento delle risorse: «C’è l’Eu-
ropa che si sta muovendo —
ricorda il segretario della Cgil
— anche con il Mes a cui si

Coronavirus Le strategie
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LARIPARTENZA Il sindaco di Rovereto chiede deleghe per i territori
«Lo sviluppo economico è diversificato,
con piùmargini finanziari i municipi possono agire»

questionari distribuiti nei
giorni scorsi sono stati accolti
dalla quasi totalità della popo-
lazione» sia sul personale sa-
nitario dell’ospedale di Rove-
reto. «Si partirà tra domani e
dopodomani — conferma il
direttore dell’azienda sanitaria
Paolo Bordon— per estender-
li poi a gli altri ospedali, a chi è
in prima linea nei reparti Co-

vid o a chi deve ritornare in re-
parti “puliti” oltre ai medici di
medicina generale». Bordon
ha affrontato poi il tema dei
tamponi: pochi, quelli di ieri?
«Il numero — ha spiegato —è
legato alle modalità di raccol-
ta. Prima molti erano effettua-
ti nei pronto soccorso, oggi di
più su appuntamento e nelle
rsa e nei fine settimana si ridu-
cono per questo motivo. Con
le scorte di cui disponiamo ri-
teniamo di poter garantire lo
standard dei 1.500 tamponi di
media giornaliera». Sul perso-
nale sanitario sono stati effet-
tuati 4.088 tamponi, per un to-
tale di 2.705 persone control-
late (alcune più volte). Bordon
ha voluto anche replicare alle
accusemosse dagli infermieri,
secondo cui le mascherine di-
stribuite non sarebbero di
qualità: «Non ci risulta. E non
hanno nulla a che vedere con
quelle distribuite a Bolzano».
Quanto allo scarseggiare di os-
sigeno o farmaci per i malati

reumatici (perché utilizzati
per trattare pazienti Covid-19)
Bordon ha riconosciuto il pro-
blema ma ha garantito che la
farmacia dell’azienda li forni-
sce per i malati cronici che ne
facciano richiesta tramite il lo-
ro medico.

I numeri
La fotografia del contagio si
discosta di poco dai giorni
scorsi: 53 positivi, di cui 3 mi-
nori e 3 pazienti delle rsa; 628
sono i contagiati nelle rsa, 47
nelle case di cura, 20 nelle
strutture intermedie, 1568 in
isolamento domiciliare (me-
no 43 da ieri), 272 i ricoverati
(meno 6), 40 in terapia inten-
siva (meno uno), 1.295 i guari-
ti (più 94). I decessi sono 6,
che portano il totale a 366. Do-
menica sono state controllate
2.313 persone, 99 sono state
sanzionate. Quanto alle do-
mande per il bonus alimenta-
re si è toccato le 11.889 doman-
de, «263 in più da ieri» ha det-
to l’assessora alla salute Stefa-
nia Segnana.

Annalia Dongilli
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«Daisostegnipergliaffitti
alloscontosuitributi:
piùcompetenzeaiComuni»
Valduga: «I territori possono intercettare bisogni, li si coinvolga»

TRENTO Sindaco Francesco
Valduga, si discute di fase2:
in tutto il Paese, in Trentino
e a Rovereto. L’emergenza
sanitaria precede quella
economica, ma come si ri-
parte? Con quale metodo?
«Intanto è bene ribadire

che l’emergenza sanitaria è
prioritaria, ma è necessario
parlare anche di quella econo-
mica non solo perché può ave-
re gravi conseguenze ma an-
che perché il mondo non fini-
sce. Sia chiaro: non sono tra
chi dice che andrà tutto bene.
Nel pieno rispetto delle vitti-
me e del dolore di chi piange,
ma anche delle attività econo-
miche in crisi, sappiamo che
sarà difficile. Nonostante ciò
dobbiamo però immaginare il
futuro perché grazie alle co-
noscenze di cui disporremo
ne usciremo, si tratta quindi
di metterci nell’ordine delle
idee di costruire e ricostruire.
Dobbiamo trasmettere fiducia
ed evitare quel loop negativo
che non porta a nulla. Da que-
sta situazione si esce, abbia-
mo gli strumenti per farlo».
Quali strumenti, in parti-

colare?
«Per cominciare serve un

approccio opposto alle moda-
lità necessarie nella gestione
di un’emergenza sanitaria.
L’ho detto già nella seduta del
Consiglio delle autonomie del
22 febbraio: le emergenze sa-
nitarie vanno gestite in modo
piramidale e noi dobbiamo es-
sere esecutori responsabili.
Viceversa dinnanzi a un’emer-
genza economica si deve ri-
partire dai territori: il ruolo dei
Comuni deve essere centrale
perché il Trentino, per quanto
piccolo, è variegato, composi-
to e ha modelli di sviluppo di-
versi. Di conseguenza ha ne-
cessità di recupero differenti.
L’Autonomia già prevede
l’ascolto dei territori per poi
farne sintesi. Sia chiaro: una
regia è indispensabile. Ma ora
è importante applicare davve-
ro questo principio di respon-
sabilità dei territori: quindi
immaginiamo più competen-
ze in capo ai Comuni».
Competenze quindi mar-

gini finanziari per agire e ri-
progettare i territori feriti
da una crisi che sarà profon-
da?
«Si dice che viviamo di fi-

nanza derivata perché il 50%
del nostro bilancio viene da
trasferimenti provinciali, cosa
possono fare quindi i Comu-
ni? Se ci fosse la possibilità di
passare a una finanza delega-
ta, i Comuni— vista la prossi-
mità e la conoscenza del terri-
torio— potrebbero essere più
efficaci: Rovereto non è Pinzo-
lo, Pinzolo non è Trento. Noi
avremo necessità di sostenere
alcune categorie, avremo nuo-
ve fragilità su cui dobbiamo
poter investire ed è per questo
che il nostro ragionamento,

ripresa che parta dall’ascolto
del territorio, che dia stru-
menti al territorio e che attivi
idee e risorse del territorio.
Uno dei pilastri della nostra
tradizione è la cooperazione,
la capacità di lavorare insie-
me. Ecco: dobbiamo promuo-
verle questa cultura che fa leva
sulle competenze di cui dispo-
niamo. Questo virus ci ha la-
sciato anche una forte consa-
pevolezza dell’importanza di
coinvolgere intelligenze. L’ab-
biamo già fatto cercando idee,
per esempio, nel ripensare gli
spazi della città. Abbiamo da-
vanti a noi un grande lavoro
che va portato avanti insieme
coinvolgendo istituzioni,
esperti, professionisti. Dob-
biamo avviare allora un’azione
locale pensando globale, ma
possiamo farlo perché il Tren-
tino è ponte fra culture e sa
creare ponti ed è stato capace
di investimenti lungimiranti».
Anche le città andranno

ripensate, dice. Ma in quale
modo si dovrà riprogettare
gli spazi?
«Noi dobbiamo immagina-

re che ci si rapporterà in ma-
niera diversa alla città: gli spa-
zi di relazione dovranno esse-
re più ampi, il modo di muo-
verci dentro la città dovrà
mutare, non solo per rendere
il plateatico di un bar funzio-
nale ma anche per favorire le
relazioni in sicurezza. Possia-
mo riorganizzare le città, ri-
pensarle ma non si cancellino
gli investimenti pianificati in
formazione, conoscenza, so-
stenibilità ambientale. Ecco:
l’esperienza ci ha dimostrato
che era giusto interrogarsi
sull’opportunità di non aggre-
dire ulteriormente il territo-
rio. Il solco da seguire è quello
delle aree verdi, della ricerca
di spazi ampi. E questo l’ave-
vamo anche proposto come
nuovo modello turistico: la
Vallagarina è una grande are-
na naturale che può garantire
esperienze arricchite da una
valida proposta culturale, a
partire dai circuiti della me-
moria».

Marika Damaggio
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Apripista
I cantieri all’aperto sono tra le prime attività che la
Provincia di Trento ha deciso di far ripartire: la
Provincia sta ancora studiando qual altri settori
produttivi e libertà individuali caratterizzeranno la
fase due (Foto Pretto)

Nei cantieri
Un progettista in
uno dei cantieri
di Trento che è
stato riaperto
la scorsa
settimana
(Foto Pretto)

Varagone (Uil)

«Sanitari eroi?
La Provincia riconosca
un compenso»

G iuseppe Varagone, segretario
provinciale della Uil-Fpl sanità torna
all’attacco sulla questione dei

compensi da riconoscere al personale
sanitario. «Dopo la Toscana e l’Emilia
Romagna anche le Marche hanno destinato
più di 20 milioni di euro al personale della
sanità pubblica e privata coinvolto nella
gestione dell’ emergenza Covid-19 con un
accordo tra la regione e le sigle sindacali di
categorie— scrive Varagone— Invece in
Provincia di Trento continuiamo a
sollecitare il presidente della giunta Fugatti
a convocare urgentemente un tavolo con la
presenza delle sigle sindacali per
riconoscere un compenso economico ai
lavoratori della sanità pubblica e privata
trentina coinvolto nella gestione
dell’emergenza Covid-19. A noi preoccupa il
fatto che già si inizia a parlare di una fase 2
, come è giusto che sia ma, non vorremmo
che il personale sanitario chiamato eroe in
questi 2 mesi passi in secondo piano».

Ch. M.
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dentro la fase 2, è intercettare
queste fragilità. Pensiamo ai
sostegni su affitti, sospensio-
ne o cancellazione di determi-
nati tributi o tariffe, rimodula-
zione delle aliquote. Un soste-
gno che si accompagna con
investimenti».
Quali investimenti po-

trebbero rivelarsi ossigeno
per la ripartenza?
«In Vallagarina e Rovereto

città abbiamo investimenti già
concordati con la Provincia
che se dovessero procedere,
cosa che ci auguriamo perché
sarebbe un errore sospender-
li, mobiliteranno decine di
milioni di euro. Penso al sot-
topasso ciclopedonale nei
pressi della stazione ferrovia-
ria di piazzale Orsi, l’areale fer-
roviario, la nuova Rsa, gli spa-
zi per l’università, Meccatroni-
ca, Manifattura: abbiamo l’oc-
casione di avviare opere che
possono far immaginare una

Propositivo
Il sindaco
di Rovereto
immagina
un processo
partecipato
nella
costruzione
della ripresa
che coinvolga
i Comuni

verso i servizi, come quelli
territoriali, le case di riposo,
quelli che in questi giorni
hannomanifestato i loro limi-
ti e che andranno ripensati».
Walter Alotti, segretario

generale della Uil, torna sul
piano del sostengo economi-

co: «Ci auguriamo che la Pro-
vincia metta in campo inizia-
tive sostanziose, perché fino
ad ora è stato fatto molto po-
co. Servono investimenti su-
gli ammortizzatori sociali e
sui meccanismi che permet-
tono alle famiglie di affronta-
re questa crisi. C’è la necessità
di intervenire sulle politiche
della casa e dell’abitare, argo-
mento che è da sempre igno-
rato, e sulla sanità, soprattut-
to quella territoriale».
Tra le proposte l’allarga-

mento dell’assegno unico, il
rafforzamento dei congedi
parentali, l’integrazione delle
indennità di cassa integrazio-
ne di lungo termine e le mi-
sure statali per gli stagionali, i
precari e le partire Iva, l’in-
centivo alla rinegoziazione
dei canoni d’affitto e il loro
pagamento.

Donatello Baldo
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❞Dopo
l’emergenza
Dobbiamo
avere
rispetto
delle
vittime
e di chi
vive una
crisi
economica,
ma ne
usciremo
e dobbiamo
dare
fiducia
disegnando
già ora
la partenza
perché
abbiamo
gli
strumenti
per farlo
dando voce
a tutti
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